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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
PREMESSA

Il Rapporto inizia con un grido di allarme e una parola di speranza: non possiamo più perdere
tempo, dobbiamo mettere a frutto tutte le nostre energie per portare avanti un cambiamento.

La nostra responsabilità nel garantire uno stato di salute planetario che tuteli il futuro nostro e
delle nuove generazioni deve essere un obiettivo prioritario per tutti. Le scelte che facciamo
oggi possono garantire un futuro realmente sostenibile delle nostre società, ma il tempo a
disposizione per invertire la rotta
appare purtroppo sempre più ristretto.
È ormai chiaro che il futuro della nostra civiltà si gioca nelle scelte di questo decennio, definito
dall’Onu come “Decade of Action”.
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
LE NOVITÀ

Per il secondo anno il Rapporto viene presentato nel corso del Festival dello
sviluppo sostenibile, aprendone questa volta i lavori e informandone i contenuti.
I 17 giorni della manifestazione saranno una testimonianza dell’impegno
necessario per raggiungere gli Obiettivi dell’Agenda 2030.

Per la prima volta il Rapporto include una selezione di 32 obiettivi quantitativi,
basati su obiettivi concordati a livello europeo, che mostrano la distanza che
rimane da coprire per conseguire le varie dimensioni dell’Agenda 2030.

Inoltre, le analisi e le proposte elaborate dai Gruppi di Lavoro dell’Alleanza sono
riportate in formato tabellare per facilitarne la leggibilità e il confronto anno
dopo anno.
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
IL CONTESTO GLOBALE

La pandemia ha avuto un impatto drammatico sui progressi verso gli Obiettivi di
sviluppo sostenibile in tutto il mondo. Le ricadute sociali ed economiche si sono
acuite nell’ultimo anno, in particolar modo nei Paesi in via di sviluppo, che hanno
avuto un accesso minore a vaccini efficaci. Le disuguaglianze all’interno dei Paesi
e tra Paesi sono in aumento e rappresentano un ulteriore rischio per le azioni
multilaterali necessarie per garantire una maggiore sostenibilità per tutte e tutti.

Abbiamo visto il perdurare e acuirsi di numerose crisi nel mondo: quella in
Afghanistan è un solo esempio di una lunga lista. Come sottolineato dal
Segretario Generale dell’Onu António Guterres, queste mettono a rischio il
raggiungimento degli Obiettivi entro il 2030.
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
L’IMPEGNO DELL’EUROPA

Come già detto nel 2020, lo sforzo che sta compiendo l’Unione europea
rappresenta un elemento di ottimismo nel contesto globale. L’UE conferma la
sua posizione di leader mondiale delle politiche per lo sviluppo sostenibile.

L’integrazione degli Obiettivi dell’Agenda 2030 nelle politiche europee e le
iniziative introdotte sui temi sociali, economici e ambientali rappresentano la
migliore azione coesa attualmente disponibile nel mondo.

Questa azione è riflessa nel mandato del Next Generation EU, che impone agli
Stati il rispetto tassativo del «Principio di non nuocere significativamente
all’ambiente» per accedere ai fondi per la ripresa post-COVID.
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
L’IMPEGNO DELL’EUROPA

Un esempio di come le
politiche sono integrate a
livello europeo con l’Agenda
2030. È un criterio da
adottare anche per gli Stati
nazionali.

6



L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
L’ITALIA E GLI SDGs

La situazione dell’Italia rimane grave e i dati disponibili mostrano come il
progresso verso gli Obiettivi sia stato messo seriamente a rischio dalla crisi
pandemica. Gli aggiornamenti al 2020 degli indicatori compositi relativi agli
SDGs consentono una prima valutazione quantitativa dell’impatto della crisi
pandemica sui diversi Goal.

Tra il 2019 e il 2020 l’Italia mostra segni di miglioramento solo per tre Obiettivi,
relativi a sistema energetico (Goal 7), lotta al cambiamento climatico (Goal 13) e
giustizia e istituzioni solide (Goal 16).
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
L’ITALIA E GLI SDGs
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
L’ITALIA E GLI SDGs

Si registra una sostanziale stabilità per tre Obiettivi: alimentazione e agricoltura
sostenibile (Goal 2), acqua (Goal 6) e innovazione (Goal 9).
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
L’ITALIA E GLI SDGs

Sono peggiorati invece gli indicatori relativi a 9 obiettivi: povertà (Goal 1), salute
(Goal 3), educazione (Goal 4), uguaglianza di genere (Goal 5), condizione
economica e occupazionale (Goal 8), disuguaglianze (Goal 10), condizioni delle
città (Goal 11), ecosistema terrestre (Goal 15) e cooperazione internazionale
(Goal 17).
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
L’ITALIA E GLI SDGs
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Non è stato possibile calcolare i Goal 12 e 14 per mancanza di dati sul 2020



L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
IL CONFRONTO CON L’UE

Anche facendo un confronto con l’Ue prima della pandemia la situazione
italiana era insoddisfacente.

Infatti, l'Italia risulta al di sopra della media Ue solo in 3 Goal: 2, 7 e 12, mentre
era in linea con la media dell’Unione nei Goal: 3, 13 e 15

Nei restanti 10 Goal per i quali è stato possibile fare il confronto l’Italia è risultata
indietro: Goal 1, 4, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 16 e 17

Non è stato possibile calcolare il Goal 14 per mancanza di dati
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
GLI OBIETTIVI QUANTITATIVI AL 2030

Una delle principali innovazioni
del Rapporto 2021 è
l’introduzione di 32 obiettivi
quantitativi che mostrano sia il
progresso dell’Italia che il
traguardo da raggiungere per
una selezione di ambiti
collegati ai Target dell’Agenda
2030. Questi sono stati
calcolati in larga parte sulla
base di obiettivi europei e
confermano il trend allarmante
per l’Italia.
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
GLI OBIETTIVI QUANTITATIVI AL 2030
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
L’ANALISI DELLA NORMATIVA

Come di consueto il Rapporto contiene l’analisi della normativa rispetto
all’ultimo anno. Una novità del 2021 è l’adozione di un approccio tabellare, che
consente di valorizzare i singoli Target dell’Agenda 2030, e favorisce una
comparazione nel tempo, anche tra prodotti ASviS diversi, come l’analisi della
Legge di Bilancio.

Questo lavoro, reso possibile dall’attività degli oltre 800 esperti coinvolti nei
Gruppi di Lavoro dell’Alleanza, permette di inquadrare la legislazione (e non solo)
secondo gli SDGs, fornendo al lettore un quadro aggiornato delle principali
novità.

15



L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
L’ANALISI DELLA NORMATIVA
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
L’ANALISI DELLA NORMATIVA
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
LE PROPOSTE TRASVERSALI

Oltre a fornire analisi aggiornate il Rapporto contiene anche proposte per
avanzare il nostro Paese verso un sentiero di sviluppo sostenibile.
In particolare, diverse iniziative hanno carattere trasversale, e non si richiamano
esclusivamente a un SDG:
• inserire in Costituzione il Principio di sviluppo sostenibile, basato sul

Principio di giustizia intergenerazionale. Attualmente una modifica in tal
senso, intervenendo sugli articoli 9 e 41, è in esame nel Parlamento: la sua
approvazione entro la legislatura in corso sarebbe un passo nella direzione
giusta;

• definire con chiarezza la responsabilità della Presidenza del Consiglio nel
sovraintendere all’attuazione complessiva dell’Agenda 2030 in Italia;
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
LE PROPOSTE TRASVERSALI

• aggiornare la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile (SNSvS), in coerenza
con le proposte formulate nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e
con il Programma Nazionale di Riforma (PNR). È inoltre importante rafforzare
il ruolo che svolgerà la Conferenza Nazionale dello Sviluppo Sostenibile,
coinvolgendo i vari stakeholder delle istituzioni e della società civile per
definire l’aggiornamento della SNSvS;

• assumere gli impegni internazionali sul contrasto ai cambiamenti climatici e
perdita di biodiversità come guida delle politiche nazionali,

• predisporre l’Agenda urbana per lo sviluppo sostenibile, come articolazione
della Strategia azionale, con un forte ruolo di coordinamento da parte del
Comitato interministeriale per le politiche urbane (CIPU) opportunamente
riformato al quale compete anche la regia unitaria sui numerosi programmi di
rigenerazione urbana già finanziati;
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
LE PROPOSTE TRASVERSALI

• aggiornare il PNIEC per allinearlo agli obiettivi europei di un taglio alle
emissioni per almeno il 55% entro il 2030, nella direzione della neutralità
climatica entro il 2050 e approvare il Piano Nazionale dell’Adattamento ai
Cambiamenti Climatici (PNACC) aggiornato ai nuovi indirizzi dell’UE;

• creare, con la Legge di Bilancio per il 2022, un Ente pubblico di ricerca per gli
studi sul futuro e la programmazione strategica, con il compito di effettuare
ricerche sulle future evoluzioni dei fenomeni sociali, ambientali ed economici
e sulle loro implicazioni per il disegno e l’attuazione delle politiche pubbliche,
anche a livello locale. Il primo atto di questo Ente sarebbe di definire, entro la
fine del 2022, una relazione di previsione strategica al 2050, da aggiornare
annualmente;

• costruire, a partire dalla Legge di Bilancio per il 2022, un piano con una
sequenza temporale definita per l’eliminazione dei sussidi alle fonti fossili e
dannosi per l’ambiente;
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
LE PROPOSTE TRASVERSALI

• istituire un Tavolo di confronto istituzionale permanente con la società civile sulle politiche di
genere, che si interfacci con il Governo nella discussione sull’attuazione della Strategia
nazionale per la parità di genere 2021-2025;

• garantire che il tema delle giovani generazioni, indicato come trasversale dal PNRR italiano,
abbia un’effettiva valenza nel disegno di tutte le politiche. In tal senso, in coerenza con il
Pilastro europeo dei diritti sociali, l’impatto sui giovani dei diversi provvedimenti andrebbe
valutato ex ante, con particolare attenzione al tema del lavoro. Il Consiglio Nazionale dei
Giovani (CNG) dovrebbe assumere una rilevanza maggiore, fungendo da catalizzatore delle
proposte sul tema;

• riformare complessivamente l’esistente sistema di welfare per dargli una prospettiva
universale, semplificando le procedure e l’accesso ai servizi e garantendo la copertura alle
fasce della popolazione attualmente escluse, in linea con gli obiettivi espressi nel Pilastro
europeo dei diritti sociali e con quanto ribadito al recente Vertice UE di Porto;
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
LE PROPOSTE TRASVERSALI

• creare entro quest’anno un tavolo di lavoro per disegnare entro la fine del 2022 un Piano
nazionale per l’occupazione, con focus prioritario sull’occupazione giovanile, femminile e al
Sud, coinvolgendo gli stakeholder di riferimento del settore pubblico e privato;

• istituire, entro la prima metà del 2022, una piattaforma di consultazione permanente della
società civile per la valutazione “trasversale” dell’impatto dei provvedimenti legislativi
sull’Agenda 2030, correlata alla richiesta di valutazione ex ante (anche qualitativa)
dell’impatto atteso sui 17 SDGs e sui singoli Target. La piattaforma potrebbe anche coprire la
valutazione del progresso sul PNRR;

• garantire il raggiungimento della quota dello 0,7% del Reddito Nazionale Lordo (RNL) per
l’Aiuto Pubblico allo Sviluppo per l’Italia entro il 2025, e proporre che la medesima scadenza
venga rispettata a livello europeo;

• promuovere un processo di riforma per rendere l’Unione europea un attore rilevante in
campo internazionale, in linea con i recenti auspici del Presidente della Repubblica.
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
LE PROPOSTE PER SDG

In aggiunta alle proposte trasversali, nel Rapporto sono illustrate numerose
proposte di intervento per ciascuno dei 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile,
riflettendo la stessa presentazione usata nell’analisi della normativa.

Queste proposte riflettono il lavoro dei Gruppi di Lavoro dell’Alleanza e sono
mirate a conseguire i singoli Target che compongono ciascun Obiettivo.

Le proposte sono complementari e dovrebbero essere adottate in un’ottica
integrata, come mostrato per le politiche dell’UE: solo in questo modo il Paese
progredirà veramente verso il traguardo disegnato dall’Agenda 2030.
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
LE PROPOSTE PER SDG
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
LE PROPOSTE PER SDG
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
LE PROPOSTE PER SDG
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
LE PROPOSTE PER SDG
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L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
UNA SPERANZA PER IL FUTURO

«Questo è il nostro tempo. Un momento di trasformazione. Un'era per ridare 
forza al multilateralismo. Un'era di possibilità. Dobbiamo ristabilire la fiducia. 

Dobbiamo ispirare speranza. E dobbiamo cominciare subito».

António Guterres, Segretario Generale delle Nazioni Unite
Assemblea Generale 2021
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